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Ronchi Aeroporto FVG

risponde a Cimoli, 

ma non convince

	

	


Con uno scarno comunicato dopo Pisa, anche la società esercente dello scalo isontino Aeroporto FVG spa, entrambe accusate da Giancarlo Cimoli nel corso di una audizione parlamentare:

· ''che non fanno pagare le FEE ma al massimo solo le tasse''

·  “In alcuni aeroporti come Pisa e Trieste quanto paga ogni vettore molte volte Alitalia paga il doppio e qualche volta il triplo'', ha smentito replicando:

Aeroporto FVG SPA ha replicato:

· ''I rapporti con Alitalia sono stati e sono tuttora improntati alla massima trasparenza e correttezza''

La societa' di gestione dell' aeroporto di Trieste-Ronchi dei Legionari, risponde a Giancarlo Cimoli di Alitalia, che ha accusato anche lo scalo triestino di far pagare Alitalia costi molto più alti di quelli imposti ad altri vettori: 

''Prova dell' interesse crescente che la compagnia sta avendo nei confronti dell' aeroporto di Ronchi dei Legionari – sostiene dallo scalo isontino - e' il fatto che e' allo studio l' aggiunta di una quarta frequenza dei voli da e per Roma Fiumicino, frequenza da inserirsi nella fascia pomeridiana e che potrebbe essere operativa gia con il prossimo orario invernale''.

A margine del dibattito un resoconto di quotidiano locale del FVG ha tuttavia riportato anche lo stralcio seguente, che allarga il quadro di riferimento: 

-“Ci appare evidente che l’ing. Cimoli abbia parlato dell’aeroporto di Ronchi dei Legionari pensando però ad un altro scalo italiano, dove il vettore Alpi Eagles opera regolarmente . Non è possibile infatti, che questa società di gestione abbia deciso di condonare a questa compagni a aerea i debiti degli ultimi cinque anni, in quanto Alpi Eagles non ha mai operato collegamenti regolari dal nostro aeroporto”.

La replica della società Aeroporto FVG in definitiva non sembrerebbe entrare nel merito dei rilievi segnalati dal AD Alitalia Cimoli, cioè non replica sul pagamento delle tariffe, delle tasse dell’handling alle low cost, come più correttamente ha fatto invece il presidente Ballini dello scalo di Pisa (l’AD della SAT Spa ha sostenuto infatti: ''assolutamente false''; ''a Pisa Ryanair paga regolarmente sia le tasse aeroportuali, sia i servizi di handling''), ma lo scalo isontino rilancia un questione che non potrà che incrinare gli altalenanti rapporti instaurati con la SAVE di Venezia Tessera, aeroporto sul quale opera in prevalenza il vettore Alpi Eagles ed al quale sembrerebbe riferirsi.

Secondo Aerohabitat CentroStudi sarebbe stato più corretto e trasparente replicare, è un discorso che vale comunque per entrambi gli scali sotto accusa, con una tabella comparata dei costi sostenuti da Ryanair e Alitalia relativamente almeno all’uso della passerella – finger o pontile di sbarco/imbarco passeggeri, dei bus, dell’handling e tasse aeroportuali in genere.

Mentre un’altra storia riguarda il sostegno “ai voli dei vettori delle low cost” potrebbe riguardare, ad esempio, i seguenti settori promozionali e che non dovrebbero riguardare le società di gestione aeroportuali, ma altre iniziative esterne e parallele:

· inserzioni su stampa quotidiana e periodica

· spot pubblicitari radiofonici e giornalistici

· educational per giornalisti

· contatti promozionali presso aziende commerciali, agenzie di viaggio, tours operator, associazioni culturali e sportive

· portale su internet con descrizioni dei territori delle catchment aree

· promozione dello scalo di riferimento presso altri scali periferici/destinazionealle spese relative ai seguenti punti:

Questioni che rimandano infine al “trattamento differenziato” tra vettori tradizionali e quelli low cost, al quale probabilmente si riferiva globalmente l’AD Alitalia Cimoli, (sull’argomento è essenziale la lettura della relazione della Commissione UE sul caso Charleroi – Ryanair disponibile sul sito www.aerohabitat.org nella sezione LINK in data 18 maggio 2004)  e in definitiva contribuisce a determinare quella che è stata identificata come “situazione da Congo Belga” .
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